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   1.  PREMESSA

Su incarico della società ACDA S.p.A. con sede a Cuneo in C.so Nizza 88 e con Affidamento numero

U.01361.2023 del 27/03/2023) - viene reda%a la presente relazione a commento delle cara%eris&che

geologiche e geomorfologiche dei terreni per “ i lavori di ripris�no fognatura a seguito degli even�

alluvionali del 02-03 o�obre 2020 nel Comune di Limone Piemonte. Codice proge�o DAL20054.2.

Codice CUP: J75B0000240007. CIG: Z0B3A3287D”. 

I siti si collocano in zona so%oposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267 del 30/12/1923 e

pertanto la stesura della presente segue i de%ami della Legge Regionale 45/89.

Pertanto l'indagine geologica dell'area è stata ar&colata nel seguente modo:

� ricerca di bibliografia geologica.

� ricerca delle mappe P.A.I. e dei disses& ed A.R.P.A.  sui database on line di Regione Piemonte

ed ARPA. 

� ricerca dei da& del PGRA pubblicate sul geoportale di Regione Piemonte.

� ricerca della cartografia geologica a corredo del PRG del Comune di Limone Piemonte.

� sopralluogo di terreno in data 30/03/2023.

Nella  relazione  vengono  analizza&  tu5  i  possibili  fa%ori  di  rischio  lega&  alle  cara%eris&che

geologiche-geomorfologiche dei si& in esame.
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2.    INQUADRAMENTO GEOLOGICO

I tre si& in esame in esame ogge%o di ripris&no della rete fognaria rientrano all’interno del territorio

di Limone Piemonte.

L'area  in  disamina  si  colloca  all’interno  della  catena  delle  Alpi  Mari5me.  E’  geologicamente

collocabile  all’interno  della  Zona  SubBrianzonese,  considerata  paleogeograficamente  come  parte

interna dell’avanfossa alpina e pertanto viene considerata coma la zona di dominio intermedio tra la

zona alpina esterna ed il Brianzonese.

In questo se%ore il  SubBrianzonese è  cos&tuito  da due complessi  te%onici  ben defini& ovvero il

Massiccio Cristallino dell’Argentera ed il suo ricoprimento Sedimentario Autoctono.

Il Complesso Sedimentario Autoctono risulta a conta%o con il Massicio Cristallino a%raverso stru%ure

plica&ve fragili quali linee di faglia e di sovrascorrimento. 

Nello specifico il sito in esame ricade nella porzione più esterna del Sedimentario Autoctono ovvero

formazione sedimentarie di origine marina. Le rocce del sedimentario risultano spesso mascherate

dai deposi& quaternari quali detri& di falda e deposi& fluvioglaciali wurmiani e rissiani.

Nella  zona  in esame sono riconoscibili,  come evidenziato  dalla  Carta  Geologica d’Italia  “Boves –

Foglio 91”, di cui si allega un estra%o, litologie appartenen& alle seguen& Unità Stru%urali di varia

per&nenza del Dominio SubBrianzonese:

Sedimentario Autoctono

Giurese

(GI) : calcari marnosi

Eocene 

(Pr) : arenoscis& (Flysh), arenarie e scis& argillosi

(Lu) : banco nummuli&co calcareo

Quaternario

Terreni fluvioglaciali würmiani, rissiani e dell’interglaciale Riss – Würm, detri& di falda, deposi& eluvio

colluviali. Deposi& alluvionali terrazza& lungo i fondovalle.
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3.   CENNI SUGLI EVENTI ALLUVIONALI DEL 2-3 OTTOBRE 2020

La relazione geologica ha lo scopo di definire la compa&bilità dei proge5 in essere rispe%o l’asse%o

geomorfologico locale in cui sono contestualizza&.

Nello specifico i tre proge5 reda5 dallo studio di ingegneria di Cuneo “Ferrari e Giraudo” e forni&

allo scrivente dire%amente da Acda S.p.A. sono vol& al ripris&no di tre tra5 di tubazione fognaria a

seguito  del  loro  danneggiamento in occasione dell’evento alluvionale del  2-3/10/2020 come ben

definito  dal  rapporto  congiunto Arpa  Piemonte –  Irpi  (Periodico  trimestrale  SIGEA,  Supplemento

n:4/2021).

Un intenso evento pluviometrico,  legato  alla  tempesta atlan&ca  “Alex”,  giunto dal  Mar Ligure e

dire%o verso Nord, si è manifestato a par&re dalla ma5nata del 2 o%obre 2020, per poi proseguire

con inaudita violenza nel pomeriggio e nella no%e (sopra%u%o nel Nord Piemonte) fra venerdì e

sabato  3  o%obre,  scemando  defini&vamente  verso  la  tarda  ma5nata  del  sabato.  Le  corren&

provenien& dal mare, umide e &epide, hanno provocato una condizione di notevole sbarramento

orografico a Sud del crinale franco-cuneese.

A differenza della quasi totalità degli even& del passato che hanno colpito il Piemonte, questo evento

si è concentrato solamente nell’arco di mezza giornata o poco più. In sole 12 ore la precipitazione

registrata  in  diverse  stazioni  ha  raggiunto  valori  eleva&ssimi:  bas& citare  il  dato  registrato  dagli

strumen& dell’Arpa Piemonte nella stazione di Limone Pancani (1700 m s.l.m.) pari a 517,6 mm. Per

un simile lasso di tempo, questo parrebbe essere addiri%ura il quarto valore di sempre mai registrato

sul suolo italiano, seguito dal valore registrato a Sambughe%o (VB) con 491 mm il 2-3 o%obre. Tali

precipitazioni  hanno  prodo%o  inevitabilmente  ingen&  portate  lungo  i  corsi  d’acqua  che  hanno

mostrato degli  incremen& straordinari  nel  giro di  poche ore. Da un punto di  vista dello sviluppo

temporale l’evento sarà proprio ricordato per questa insolita rapidità, &pica sì di torren& alpini, ma di

quelli con limitata superficie. Ma sarà anche ricordato per gli effe5 al suolo, disastrosi in più aree:

strade  asportate,  pon&  lesiona&  e  centri  abita&  seriamente  colpi&.  Gli  effe5  sono  sta&  gravi

par&colarmente nelle zone abitate prossime agli alvei ai quali non è stato concesso negli anni quello

spazio naturalmente necessario per potersi espandere durante le piene senza creare danni: il centro

abitato di Limone Piemonte ne è stato l’esempio più lampante, un abitato che non subiva un evento

alluvionale simile dal 1906, quando la sua area urbanizzata era un decimo dell’a%uale. 

Le  piogge  più  intense  dell’evento  meteorologico  si  sono  abba%ute  sulla  testata  della  Val

Vermenagna, ovvero la valle in cui si sviluppano i proge5 di ripris&no in esame. Le precipitazioni

hanno raggiunto valori eleva&ssimi, concentrate nell’arco di sole 14-15 ore. 
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Stazioni del Piemonte, della Liguria e della Francia in cui sono sta  registra  i valori più

eleva  di precipitazione ( Fonte geologia dell’Ambiete, Suppl. 4/2021).
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La Valle  Vermenagna,  situata  nel  Sud Piemonte  all’estremità nordoccidentale  delle  Alpi  Liguri  di

passaggio  alle  Alpi  Mari5me.  In  territorio  di  Limone  Piemonte,  il  corso  d’acqua  principale  (T.

Vermenagna)  è  orientato  circa  SE-NO,  seguendo  un’impostazione stru%urale  a  scala  regionale.  I

lineamen& morfologici dell’ampio bacino so%eso a monte di Limone Piemonte sono stre%amente

lega& all’asse%o geologico  proprio  di  questo  se%ore  alpino  e  alle  peculiari  condizioni  clima&che

verificatesi con il  susseguirsi di glaciazioni e periodi interglaciali.  Le forme del paesaggio risultano

quindi complesse ed indicano chiaramente l’azione di processi morfogene&ci diversi, intensamente

condiziona& dall’asse%o geologico-stru%urale a livello locale. Quest’ul&mo rappresenta il principale

responsabile  dell’orientamento  dei  corsi  d’acqua  secondari  che,  per  oltre  il  40%,  risultano

subparalleli  alla  direzione  Est-Ovest  delle  lineazioni  locali.  La  morfologia  a%uale  è  legata

principalmente alla sovrapposizione di processi morfogene&ci, simili  agli a%uali,  sulla preesistente

morfologia in gran parte riferibile al modellamento glaciale. Tali processi,  tra i  quali predominano

l’erosione areale sui  versan& (sopra%u%o crioclas&smo) e l’erosione lineare da parte delle acque

incanalate, hanno obliterato solo parzialmente le forme glaciali lungo il fondovalle principale. I corsi

d’acqua  che  drenano  il  territorio  di  Limone  Piemonte  procedendo  da  Est  a  Ovest  sono:  il  T.

Vermenagna, con il suo principale tributario, in destra, il Rio Panice e il T. Sangiovanni. 

L’evento del 2-3 o%obre 2020 ha interessato tu%o il se%ore superiore del bacino del T. Vermenagna,

coinvolgendo in modo severo i territori comunali di Limone Piemonte e Vernante. 

A Limone Piemonte sono sta& rileva& processi di instabilità a carico dei versan& e dell’intera rete

idrografica. Tu%e le aste di drenaggio che a%raversano l’abitato hanno riversato verso valle ingen&

quan&ta&vi di acqua e detrito investendo edifici residenziali, a5vità commerciali, aree di servizio e

parcheggio, garage e viabilità. Dal punto di vista geomorfologico le ingen& portate liquide e solide

transitate  hanno  conferito  un  nuovo  pa%ern  geo-morfologico  agli  alvei  con  profonde  erosioni

spondali,  arretramento  di  sponda,  approfondimento  del  fondo,  sormonto  con&nuo  di  sponde,

asportazione o aggiramento di manufa5 di confinamento o regolarizzazione, ria5vazione di percorsi

secondari per lo più oblitera& dal tessuto antropico e ampliamento delle sezioni di deflusso a gran

parte della piana.
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Quadro di sintesi dei principali effe- dannosi sul territorio di Limone indo- dall’evento del 2 o.obre 2020.

( Fonte geologia dell’Ambiete, Suppl. 4/2021).
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Sintesi grafica degli effe- al suolo in territorio di Limone, con de.agli delle aree riferite al quadro precedente.
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4.   ANALISI DEI TRE LOTTI A PROGETTO E VERIFICA CON LA COMPATIBILITA’ GEOMORFOLOGICA 

LOCALE ATTUALE

4.1 – Lo�o n°1: Rifacimento tubazione fognaria nei pressi del Condominio Rio -

          CUP J75B20000240007

Il lo%o  in  esame  dal  punto  di  vista  morfologico  si  colloca  all’interno  del  bacino  idrografico  del

T,Vermenagna  subito  a  monte  di  loc.  Te5  Mecci  il  cui  abitato  “Villaggio  Miramon&”  è  stato

profondamente colpito dall’evento alluvionale dell’O%obre 2020.

Estra.o CTR 2021 (in rosso il sito ogge.o di intervento).
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Foto satellitare 2023 (in rosso il sito ogge.o di intervento).

Nel O%obre 2020 in corrispondenza dell’evento alluvionale la portata idrica dell’asta principale del T.

Vermenagna  proveniente  dalla  Frazione  Limone%o  è  stata  cara%erizzata  da  un’a5vità

prevalentemente erosiva. Sia lungo il proprio alveo, sia nell’abitato di Limone%o, il T. Vermenagna è

fuoruscito in più pun&, percorrendo la viabilità comunale come via di deflusso sussidiaria. Giunto

presso i tornan& della SS20, ha ricevuto da destra l’apporto del Rio Panice, nei pressi di loc. Mecci,

prendendo in carico gli accumuli apporta& dal Rio Panice stesso. Quest’ul&mo, incapace di confluire

nel  Vermenagna  a  causa  della  sua  eccezionale  portata,  ha  ria5vato  una  linea  di  drenaggio

parzialmente  obsoleta  aggirando  in  destra  il  villaggio  “nuovo”  di  Te5  Mecci  (realizzato  in  una

posizione decisamente inappropriata alla fine degli anni ’60 del secolo scorso), posto sul suo conoide

che risulta morfologicamente troncato al piede dall’asta del T. Vermenagna.
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L’effe%o dei due corsi  d’acqua nella zona di confluenza è stato distru5vo per l’intero complesso

residenziale: ingen& sono sta& i danni alle fondazioni e opere a5gue per la marcata a5vità erosiva

prodo%a dall’asta principale (vedi figura so%ostante). 

Foto con drone da cui si evincono le circostanze che hanno indo.o effe- dannosi sul nucleo edificato

di  Te-  Mecci.  Sono  infa-  ben  visibili  l’alveo  originario  del  Rio  Panice  (tra.o  bianco),  che  si

imme.erebbe a circa 90° nell’alveo del T. Vermenagna (tra.o azzurro), ma che nel corso dell’evento

di piena ha optato per differen  vie di deflusso a causa dell'ingente portata dell'asta principale (frecce

rosse),  a.raversando il  nucleo abitato fino riunirsi  a  valle  di  questo  nell’asta principale.   (  Fonte

geologia dell’Ambiete, Suppl. 4/2021).

Sintesi  grafica  degli  effe-  al  suolo  (Fonte  geologia  dell’Ambiete,  Suppl.

4/2021).
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Cartografia  degli effe- al suolo  (Fonte Arpa Piemonte su base

ortofoto Gis).

Dal grafico sopra riportato emerge che il fianco sinistro del T. Vermenagna è stato ogge%o di forte

erosione spondale come evidenzia la foto satellitare 2023 e come tes&moniato dal sopralluogo di

terreno. E su tale fianco che passerà il nuovo tracciato e passerà in un tra%o non compromesso dagli

effe5 erosivi dell’evento alluvionale del 2020 per quanto riguarda il tra%o di monte sino a circa 70

metri  dopo  il  pozze%o  P1  di  ispezione.  Da li  sino al  pozze�o  P3  parrebbe  interessare  la  zona

marginale di un orlo erosivo prodo�o dal torrente. In questo tra�o si raccomanda di mantenersi

quanto più possibili esterni a tale bordo, a livello cautela�vo   (vedi traccia sopra riportata).  
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Sovrapposizione PGRA con dinamica torren zia T.Vermenagna O.obre 2020

Dalla  carta  di  sovrapposizione del  PGRA (Piano di  Ges&one Rischio Alluvioni)  con le  aree colpite

dall’evento  alluvionale  dell’O%obre  2020  è  possibile  osservare  come  l’area  PGRA  (Fascia  H  –

Probabilità di  alluvione alta Tr = 10/20 anni)  in blu ha previsto il  contenimento della piena 2020

nell’area a monte della B.ta Te5 Mecci. Nell’area a fianco del villaggio Miramon& la Fascia H del

PGRA ricalca abbastanza bene la dinamica del 2020 ad eccezione di una limitata area in prossimità

del Condominio Rio,  mentre  a valle  del  so%opasso della  strada statale la fascia PGRA non copre

questa  dinamica  che  ha  interessato  invece  principalmente  la  sponda  idrografica  sinistra  del

T.Vermenagna.

Come ribadito anche a pag.12 della presente relazione il  tracciato passante per il  fianco sinistro

idrologico del Vermenagna non interessa aree alluvionate o alluvionabili, ne aree ogge%o di erosione

spondale.
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Dal  punto  di  vista  proge%uale  è  previsto  che  la  condo%a  verrà  interce%ata  a  monte  prima

dell’a%raversamento (a%ualmente divelto). Un nuovo pozze%o verrà posato in sponda destra alla

distanza  di  circa  10  m  dal  Torrente  Vermenagna.   Nuovo sarà  l’a%raversamento  con tubazione

camicia inglobata in una trave in cemento armato rives&to in pietra. A lato due tra5 di scogliera in

massi cementa&. La tubazione in PVC a a%raverserà il Torrente proseguendo sui campi in sponda

sinistra fino al Condominio Rio. In corrispondenza del Condominio si riprende l’a%uale sedime. Per

accogliere  le  acque  provenien& dal  Villaggio  Miramon&  e  dalle  case  in  destra  idrografica,  verrà

realizzato  un  nuovo  tra%o  di  condo%a  tassellato  al  ponte  esistente  ma  sul  lato  verso  valle.

L’a%raversamento sul lato di valle è de%ato da ragioni di maggiore sicurezza in quanto a monte la

condo%a è  stata  rimossa dalle  acque.  Si  prevede  inoltre  in  zona,  l’a%raversamento della  Strada

Statale. Si prevede la ricostruzione della pavimentazione in pietra a lato del condominio, il rinfianco

in misto cementato della condo%a nel tra%o di  a%raversamento della Statale e il  ripris&no della

pavimentazione in asfalto. Il nuovo tra%o di rete tubaria avrà uno sviluppo di circa 272 metri lineari.

Dal punto di vista geomorfologico e quindi dal punto di vista del quadro del dissesto di versante allo

stato a%uale, a seguito della consultazione del sistema SIFraP di Arpa Piemonte aggiornato a giugno

2022 e a seguito di un sopralluogo di terreno a fine marzo 2023, non vengono segnala& ulteriori

elemen& osta&vi al tracciato della rete fognaria in proge%o.
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4.2 – Lo�o n°2: Rifacimento tubazione fognaria in frazione Limone�o Via Rocca dell’Abisso -

          CUP J75B20000250007

Il lo%o  in  esame  dal  punto  di  vista  morfologico  si  colloca  all’interno  del  bacino  idrografico  del

T,Vermenagna  subito  a  valle  dell’abitato  di  Limone%o.  La  rete  fognaria  si  svilupperà  come  da

proge%o sul fianco sinistro del vallone torren&zio del Vermenagna. Il lo%o prevede lo sviluppo di due

nuove tra%e tubarie di cui la prima si sviluppa da una quota al&metrica di 1280 metri s.l.m. ad una

quota di 1255 metri s.l.m. procedendo da valle verso monte per una lunghezza di circa 186 metri

lineari.  Mentre le seconda tra%a staccata dalla prima e più breve  sarà localizzata più a valle a par&re

da una quota di 1225 m s.l.m. sino ad una quota di 1215 m s.l.m con uno sviluppo di circa 48 metri.

Estra.o CTR 2021 (in rosso le due tra.e ogge.o di intervento).
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Foto satellitare 2023 (in rossole due tra.e ogge.o di intervento).

Ques& due se%ori in studio, se fa%o riferimento all’episodio alluvionale del 2020, non hanno subito

grosse  rimodellazioni  dovute  all’a5vità  erosiva  del  T.Vermenagna  ma  piu%osto  hanno  subito

un’a5vità di deposito per piena dello stesso. Si segnala solo la presenza di una erosione spondale in

destra Vermenagna (che riporta anche la planimetria di proge%o) che copre una lunghezza di circa

60-70  metri:  sebbene  questo  se%ore  non  sia  interessato  dal  passaggio  delle  tubazioni  a  livello

cautela&vo il proge%o corre%amente prevede il ripris&no del ciglio e della sponda. Inoltre si segnala

un altro se%ore eroso sia in destra che in sinistra Vermenagna poco a monte dell’An&ca Via Romana

che porta a Te5 Gigant: anche qui il proge%o prevede opere di difesa spondale.

I  danni  maggiori  si  sono  verifica&  invece  molto  più  a  monte  dell’abitato  di  Limone%o  in

corrispondenza del piazzale della seggiovia Morel dove un vasto accumulo lapideo provenendo dai

valloni Salauta e San Lorenzo ha ricoperto con oltre 5-6 metri di detrito la zona di partenza degli

impian&.
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Cartografia  degli  effe- al suolo  (Fonte  Arpa

Piemonte su base ortofoto Gis).
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Sovrapposizione  PGRA  con  dinamica

torren zia T.Vermenagna O.obre 2020

Dalla  carta  di  sovrapposizione  del

PGRA  (Piano  di  Ges&one  Rischio

Alluvioni)  con  le  aree  colpite

dall’evento  alluvionale  dell’O%obre

2020  è  possibile  osservare  come

l’area PGRA (Fascia H – Probabilità di

alluvione alta Tr = 10/20 anni) in blu

ha  previsto  il  contenimento  della

piena 2020 in tu%a la porzione in cui

si  svilupperà  il  tracciato  della  rete

fognaria. La presenza di una fascia di

piena  PGRA  non  crea  problemi  al

tracciato in proge%o poichè interrato

rispe%o al p.c. 
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Dal punto di vista proge%uale si appura che:

• nella prima tra%a di monte è previsto di interce%are la condo%a a valle del condominio con

la  posa  di  un  nuovo  pozze%o  P1  e  il  passaggio  in  sponda  sinistra.  Nuovo  sarà

l’a%raversamento con tubazione camicia inglobata in una trave in cemento. A lato due tra5

di scogliera in massi cementa&. La condo%a proseguirà nei pra& in sponda sinistra fino alla

vasca di sfioro a valle della frazione. Al pozze%o P4 è previsto il raccordo con la condo%a

esistente. Come riportato nella planimetria, due tra5 di protezione passiva alla rete sono

sta& previs& nell’a%raversamento del piccolo rio e di fronte alla vasca scolmatrice mediante

una scogliera in massi della lunghezza di 15 metri circa volta a contrastare potenziali erosioni

della sponda idrografica sinistra. 

• nella seconda tra%a  verso valle raggiungendo il  sito,  a%raverso l’an&ca Via Romana che

conduce a Te5 Gigant, verrà ripris&nata la tubazione per una lunghezza totale di 48 m e

prote%a da due scogliere in massi   cementa& in corrispondenza delle altre%ante sponde

fluviali erose.

Dal punto di vista geomorfologico e quindi dal punto di vista del quadro del dissesto di versante allo

stato a%uale, a seguito della consultazione del sistema SIFraP di Arpa Piemonte aggiornato a giugno

2022 e a seguito di un sopralluogo di terreno a fine marzo 2023, non vengono segnala& ulteriori

elemen& osta&vi al tracciato della rete fognaria in proge%o.
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4.3 – Lo�o n°3: Rifacimento tubazione fognaria in località Panice e Te@ Mech -

          CUP J75B20000250007

Il lo%o in esame dal punto di vista morfologico si colloca  all’interno del bacino idrografico del Rio

Panice confluente nel T. Vermenagna più a valle in corrispondenza dell’abitato di Te5 Mecci.

L’asta del Rio Panice è stato fortemente colpito dall’evento alluvionale dell’O%obre 2020 tant’è che

in quella occasione ha recepito grandi flussi detri&ci da monte producendo  poi verso valle  estesi

alluvionamen& in tu%a l’asta idrografica con evidenze dal tra%o di fronte a Te5  Chiabo%o della

Frazione  Panice  So%ana.  La  piena  del  Rio  Panice  ha  proseguito  fino  alla  confluenza  nel  T.

Vermenagna nei pressi di loc. Te5 Mecci. 

Dal  punto di  vista proge%uale sono previste due tra%e: una tra%a  “di  monte” dall’imbocco della

galleria verso la Chiese%a di san Pancrazio  sino al toponimo “Te%o Sabbia”  e  una tra%a  “di valle”

dalle frazioni Cech e Correa verso i torna& della Strada Statale 20 in corrispondenza della confluenza

idrogeologica del Panice nel Torrente Vermenagna a monte del Villaggio Miramon& in loc. Te5 Mecci

dove si  ha l’innesto  con il  lo%o di  proge%o n°1 CUP J75B20000240007 che è  stato  ampiamente

descri%o nel capitolo 4.1 di merito.
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Prima tra�a

Estra.o CTR 2021 (in rosso la prima tra.a abbozzata ogge.o di intervento. Il tracciato indicato è puramente

indica vo; vedere la tavola di proge.o per la comprensione de.agliata dello snodo fognario in proge.o).
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Foto satellitare 2023 (in rosso la prima tra.a abbozzata ogge.o di intervento. Il tracciato indicato è puramente

indica vo; vedere la tavola di proge.o per la comprensione de.agliata dello snodo fognario in proge.o).
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Dalla planimetria so%ostante risulta palese come il Rio Panice con a5vità di trasporto di materiale

detri&co ed erosione spondale abbia fortemente rimodellato la sua area di invaso  come evidenzia la

foto satellitare 2023 e come emerso dal sopralluogo di terreno.

Confrontando la planimetria di proge%o con la foto satellitare, e coadiuvato da un sopralluogo di

terreno, appare verosimilmente corre%o asserire che il  tracciato fognario si  svilupperà ai  margini

della sponda idrografica sinistra del Rio Panice in zone anche colpite dalla dinamica idrologica erosiva

verificatasi  nel  O%obre  del  2020 ed in  zone  dove  il  tracciato  potrebbe  svilupparsi  nelle  aree  di

alluvionamento che comunque non creano propensione al dissesto ed elemento osta&vo al tracciato

tubario in proge%o. Parte del tracciato si snoderà nelle fasce più esterne di aree boscate al limite

delle aree a prato prospicien&  e parte invece in aree pra&ve non compromesse dall’a5vità idraulica

di &po erosivo del Rio Panice.

Cartografia  degli  effe-  al

suolo  (Fonte  Arpa  Piemonte

su base ortofoto Gis).
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Sovrapposizione PGRA con dinamica torren zia T.Vermenagna O.obre 2020

Dalla  carta  di  sovrapposizione del  PGRA (Piano di  Ges&one Rischio Alluvioni)  con le  aree colpite

dall’evento  alluvionale  dell’O%obre  2020  è  possibile  osservare  come  l’area  PGRA  (Fascia  H  –

Probabilità di alluvione alta Tr = 10/20 anni) in blu sia carente e quindi so%odimensionata rispe%o

l’episodio  alluvionale  comunque  estremo  del  2020 che  molto  probabilmente  a  tempi  di  ritorno

superiori ai 10-20 anni della Fascia H del PGRA.
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Dal punto di  vista proge%uale questa tra%a prevede la completa sos&tuzione di  un segmento di

condo%a fognaria colpita dall’evento alluvionale  del  2020 e quindi  da disme%ere,  con un nuovo

tra%o traslato per sicurezza verso il margine del fondovalle nei pressi del raccordo con il versante

vallivo di sinistra idrografica del Rio Panice. La nuova tra%a avrà una lunghezza di circa 573 metri

lineari.

Il primo tra%o prevede la ricostruzione della condo%a da te5 Bo%ero alla vasca di scarico posta so%o

il  piazzale  dell’imbocco della Galleria  del  Tenda,  Nel  primo tra%o fino al  pozze%o P4 si  prevede

l’ancoraggio della condo%a e il ripris&no del versante interessato. 

Dal punto di vista geomorfologico e quindi dal punto di vista del quadro del dissesto di versante allo

stato a%uale, a seguito della consultazione del sistema SIFraP di Arpa Piemonte aggiornato a giugno

2022 e a seguito di un sopralluogo di terreno a fine marzo 2023, non vengono segnala& ulteriori

elemen& osta&vi al  tracciato della rete fognaria in proge%o. Per quanto riguarda gli interven& di

messa in sicurezza e di protezione del nuovo tra%o si asserisce che risultano idonei alla mi&gazione

del rischio.

Si segnala, solamente a scopo informa&vo, che a monte dell’inizio del tracciato a circa 40-50 metri di

distanza è presente un corpo di frana che va ad interessare l’alveo del Rio Panice. Si tra%a di un

fenomeno gravita&vo con movimento di  scivolamento rotazionale trasla&vo che ha movimentato

pre%amente del materiale detri&co. Quest’area in frana è ben segnalata dal sistema SiFraP (Sistema

Informativo  Frane  in  Piemonte)  di  Arpa  Piemonte  che  lo  data  ad  O%obre  2020  ovvero  in

corrispondenza del violento fenomeno alluvionale verificatosi i primissimi giorni di O%obre  2020.

(Vedi schede Arpa allegate).

Quest’area dissestata, come an&cipato, non interessa il  tra%o iniziale della nuova rete fognaria in

proge%o. 
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Seconda tra�a

Estra.o CTR 2021 (in rosso la seconda tra.a abbozzata ogge.o di intervento. Il tracciato indicato è puramente

indica vo; vedere la tavola di proge.o per la comprensione de.agliata dello snodo fognario in proge.o).
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Foto  satellitare  2023  (in  rosso  la  seconda  tra.a  abbozzata  ogge.o  di  intervento.  Il  tracciato  indicato  è

puramente indica vo;  vedere  la tavola di  proge.o per la comprensione de.agliata  dello snodo fognario  in

proge.o).
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Cartografia degli effe- al suolo (Fonte Arpa Piemonte su base ortofoto Gis).

Dal rilievo di terreno emerge come gran parte della sponda sinistra  è stata divelta dall’azione erosiva

del  Rio  Panice:  in  sponda  sinistra  la  condo%a  non  esiste  più  in  quanto  gli  smo%amen&  hanno

interessato il versante raggiungendo la stru%ura del viado%o su cui si trovano i tornan&.

IDROGEOTECNICA – Studio di geologia Dott. Balsamo Denis – Via Audisio 7, Bra (CN)



P a g i n a  | 29

Foto di repertorio: vistose erosioni lungo le sponde del T.  Vermenagna, poco a valle dell’immissione del Rio

Panice e del nucleo di Te  Mecci, a danno della stabilità di un pilastro di sostegno della strada statale n. 20 ; a

destra il de aglio dell’erosione alla base del pilone (Fonte geologia dell’Ambiete, Suppl. 4/2021).

Risulta  evidente  come il  Rio  Panice  nella  zona  di  passaggio  della tra a  di  valle  della  tubazione

fognaria abbia agito sia per erosione che per sovralluvionamento. Per evitare il tra o maggiormente

eroso in corrispondenza dell’abitato di Te o Correa e Te  Cech/Te  Biava la nuova rete passerà in

sponda idrografica sinistra per un cen naio di metri per poi passare sulla sponda opposta a raverso

la realizzazione di un a raversamento in subalveo. Da qui in poi la rete in proge o si  svilupperà

sempre in destra Panice sino al suo tra o finale a monte del Villaggio Miramon  in loc. Te  Mecci:

questo perché il fianco spondale sinistra del rio risulta fortemente compromesso per il passaggio di

una nuova rete fognaria e sono assen  alterna ve percorribili.

Per ovviare alla presenza di sponde erose e per ripris nare  il pendio completamente eroso nel tra o

di  rete  che  svilupperà  in  sinistra  idrografica sono  previste a  proge o delle  scogliere  in  massi  a

protezione dell’argine torren zio: si tra a di due scogliere della lunghezza di 37,50 m e 60,25 da

realizzarsi  prima dell’a raversamento in  subalveo.  Una  terza  della  lunghezza  di  110  metri  circa,

subito  dopo  l’a raversamento,  invece  in  destra  idrografica  a  protezione  dell’ansa  erosa  o

potenzialmente ancora erodibile se non difesa adeguatamente.

A seguire invece non si riscontrano ulteriori elemen  geomorfologici osta vi al passaggio della rete

fognaria sino al suo tra o finale a valle, come evidenziato in fase di sopralluogo.
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Sovrapposizione PGRA con dinamica torren zia T.Vermenagna O.obre 2020

Dalla  carta  di  sovrapposizione del  PGRA (Piano di  Ges&one Rischio Alluvioni)  con le  aree colpite

dall’evento  alluvionale  dell’O%obre  2020  è  possibile  osservare  come  l’area  PGRA  (Fascia  H  –

Probabilità di alluvione alta Tr = 10/20 anni) in blu segua all’incirca l’andamento dell’alveo di piena

del 2020 anche se la forte componente erosiva abbia poi nella realtà governato il  nuovo pa%ern

idrologico  assunto  dal  rio  con  lo  sviluppo  di  nuove  anse  di  meandro  o  traslazioni  dell’alveo  di

deflusso.

Dal punto di vista geomorfologico e quindi dal punto di vista del quadro del dissesto di versante allo

stato a%uale, a seguito della consultazione del sistema SIFraP di Arpa Piemonte aggiornato a giugno

2022 e a seguito di un sopralluogo di terreno a fine marzo 2023, non vengono segnala& ulteriori

elemen& osta&vi al  tracciato della rete fognaria in proge%o. Per quanto riguarda gli interven& di

messa in sicurezza e di protezione del nuovo tra%o si asserisce che risulta idonei alla mi&gazione del

rischio.
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5.    CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni sopra esposte  e sulla base dei proge5 forni& dalla società Acda

S.p.A. in merito ai  “lavori di ripris&no fognatura a seguito degli even& alluvionali del 02-03 o%obre

2020 nel Comune di Limone Piemonte. Codice proge%o DAL20054.2. Codice CUP: J75B0000240007.

CIG:  Z0B3A3287D”  si  può asserire  che,  dal  punto di  vista  geologico  e geomorfologico,  i  tre  lo5

ogge%o di passaggio della nuova rete fognaria risultano compa&bili con i proge5 in disamina e  non

vengono segnala& ulteriori elemen& osta&vi.

La presenza di numerosi interven& di protezione spondale previs& risultano idonei alla mi&gazione

del rischio idrogeologico e non sussiste allo stato a%uale un quadro del dissesto di versante tale da

rendere inidonee le scelte proge%uali.

                                                                                                                        Il geologo

Bra, 07/04/2023
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